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VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore………CLAUDIA BARLASSINA, MARILENA DEL V ECCHIO…………………………………….

Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
Obiettivi 

· Affrontare il tema dell’incontro casuale, in particolare il tema dell’incontro amoroso

· Far analizzare gli elementi grammaticali e comunicativi presenti nella sequenza

· Stimolare la produzione orale e scritta in vari testi in italiano o in lingua madre 

· Favorire la narrazione personale relativa a incontri avvenuti in Italia o nel paese d’origine di tipo amoroso, d’amicizia o altro genere 

· Favorire e sostenere le relazioni tra le donne e la socializzazione nel gruppo 

Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
“Balliamo?” dal film “La ciudad” di David Riker, in “Migrare”, sequenza n. 15 

Tempi

periodo di sperimentazione: dal 28 aprile al 9 giugno 2009

numero  lezioni/incontri: 10 incontri da 2 h

monte ore complessivo: 20 ore

Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
1. La realizzazione del percorso ha richiesto più incontri di quelli previsti in quanto durante le attività spesso il gruppo raccoglieva le tematiche proposte e narrava o sollecitava altri argomenti che venivano ripresi ed ampliati (cerimonie religiose, danze dei vari paesi).

2. Rispetto alla progettazione dell’unità di lavoro, grazie all’osservazione di un’allieva, è stato possibile rivedere il contesto della sequenza: infatti ciò che si era pensato fosse un matrimonio si è rivelato essere una festa per il festeggiamento dei quindici anni di una ragazza; inoltre la stessa alunna ci ha permesso di conoscere e far conoscere alle altre allieve la musica presente nella sequenza (la “Cumbia”, danza diffusa nel Sud America).

3. Gli incontri sono stati condotti dalle due docenti coinvolte nella sperimentazione, in parte per motivi tecnici (una docente si occupava degli aspetti tecnici come video, musica, etc.. e l’altra conduceva l’attività; tale modalità prevedeva l’alternarsi delle stesse) ed in parte per consentire ad entrambe si sperimentarsi nei diversi ruoli. Tale approccio ha consentito di amalgamare i due gruppi di allieve che in parte non si conoscevano fra loro. Ha richiesto un grande affiatamento tra le docenti e una condivisione del percorso in tutte le sue tappe. 

4. Gli strumenti integrativi (vedi elenco sottostante) sono stati utilizzati in vari momenti del percorso: 

Livello principianti (donne non alfabetizzate in lingua madre)

· Strumenti 1 e 2 (la musica è stata utilizzata come sottofondo e accompagnamento all’osservazione del quadro; il quadro è servito come sollecitazione visiva)

· Strumento 3: utilizzato in un esercizio di classificazione e un esercizio di associazione immagine-parola

· Strumenti 4 e 5: strumenti non previsti nell’unità di lavoro, sono stati inseriti in itinere come rinforzo al concetto di incontro casuale dopo la visione della sequenza

· Strumento 6: utilizzati nell’esercizio associa immagine-parole (lessico)

· Strumento 7: utilizzato nell’esercizio associa immagine-parola nell’ambito delle azioni

· Strumento 8: materiale non previsto nell’unità di lavoro e inserito in itinere come elemento culturale di confronto, scambio e festa finale. 

Livello A1

· Strumenti 1 e 2 (la musica è stata utilizzata come sottofondo e accompagnamento all’osservazione del quadro; il quadro è servito come sollecitazione visiva)

· Strumenti 3 e 4 : strumenti non previsti nell’unità di lavoro, sono stati inseriti in itinere e utilizzati dopo il lavoro sulla sequenza filmica , la definizione di incontro casuale e la drammatizzazione come rinforzo al concetto di incontro casuale. 

· Strumento 5 : utilizzato per un approfondimento lessicale inerente la festa di matrimonio 

· Strumento 6 : utilizzato come sollecitazione visiva per introdurre la lettura e comprensione dei brani sugli incontri casuali 

· Strumento 8: utilizzato per illustrare alcune parole contenute nei testi 

· Strumenti 9 e 10: utilizzati come approfondimento sul tema del ballo e come elemento di cultura italiana 

· Strumento 11: materiale non previsto nell’unità di lavoro e inserito in itinere come elemento culturale di confronto, scambio e festa finale. 

Livello A2

· Strumenti 1 e 2 (la musica è stata utilizzata come sottofondo e accompagnamento all’osservazione del quadro; il quadro è servito come sollecitazione visiva)

· Strumenti 3 e 4 : strumenti non previsti nell’unità di lavoro, sono stati inseriti in itinere e utilizzati dopo il lavoro sulla sequenza filmica , la definizione di incontro casuale e la drammatizzazione come rinforzo al concetto di incontro casuale. 

· Strumento 5 : utilizzato come sollecitazione visiva per introdurre la lettura e comprensione dei brani sugli incontri casuali 

· Strumento 7: utilizzato per illustrare alcune parole contenute nei testi 

· Strumenti 8, 9 e 10: utilizzati come approfondimento sul tema del ballo e come elemento interculturale, come stimolo alla produzione dei un nuovo testo sulla base della musica proposta.

· Strumento 11: materiale non previsto nell’unità di lavoro e inserito in itinere come elemento culturale di confronto, scambio e festa finale. 

Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
Livello principianti (donne non alfabetizzate in lingua madre)

1. Brano strumentale da “Köln Concert” di Keith Jarrett 

2. Quadro “Persone che si incontrano” di Auguste Macke 

3. Fotografie di luoghi chiusi/aperti/mobili tratte dal motore di ricerca www.google.it (immagini)

4. Sequenza filmica tratta dal film “Notting Hill”, regia di Roger Michell, dal minuto 10:48 al minuto 11:45 

5. Sequenza filmica tratta dal film “Persepolis” di Marjane Satrapi e Vincent Paronnaud, dal minuto 1:11:57 al minuto 1:12:21

6. Fotografie di cerimonie religiose o feste tratte dal motore di ricerca www.google.it (immagini)

7. Illustrazione di azioni presenti nella sequenza, scansionate. Le immagini sono tratte dal gioco in scatola “Il grande gioco dei verbi”, ELI Edizioni.

8. File video sul ballo “La Cumbia” e passi di danza

Livello A1

1. Brano strumentale da “Köln Concert” di Keith Jarrett 

2. Quadro “Persone che si incontrano” di Auguste Macke 

3. Sequenza filmica tratta dal film “Notting Hill”, regia di Roger Michell dal minuto 10:48 al minuto 11:45 

4. Sequenza filmica tratta dal film “Persepolis” di Marjane Satrapi e Vincent Paronnaud, dal minuto 1:11:57 al minuto 1:12:21

5. Fotografie estratte dalla sequenza filmica “Balliamo?” di David Riker

6. Fotografia “Incontri-casuali” dal sito internet www.flickr.com 

7. Brani (semplificati) “Incontri casuali e metro?” e brano di risposta al blog tratto dal sito internet http://it.answers.yahoo.com
8. Fotografie inserite tra le parole chiave dei testi tratte dal motore di ricerca www.google.it (immagini)

9. Testo della canzone “Il ballo del mattone” di Verde, Canfora cantata da Rita Pavone tratto da http://lyricsplayground.com
10. File musicale de “Il ballo del mattone” cantata da Rita Pavone

11. File video sul ballo “La Cumbia” e passi di danza

Livello A2

1. Brano strumentale da “Köln Concert” di Keith Jarrett 

2. Quadro “Persone che si incontrano” di Auguste Macke 

3. Sequenza filmica tratta dal film “Notting Hill”, regia di Roger Michell dal minuto 10:48 al minuto 11:45 

4. Sequenza filmica tratta dal film “Persepolis” di Marjane Satrapi e Vincent Paronnaud, dal minuto 1:11:57 al minuto 1:12:21

5. Fotografia “Incontri-casuali” dal sito internet www.flickr.com 

6. Brani (semplificati) “Incontri casuali e metro?” e brano di risposta al blog tratto dal sito internet http://it.answers.yahoo.com
7. Fotografie inserite tra le parole chiave dei testi tratte dal motore di ricerca www.google.it (immagini)

8. Testo della canzone “Voglio vederti danzare” di Franco Battiato 

9. File musicale de “Voglio vederti danzare” di Franco Battiato 

10. Fotografie di vari tipi di danza inseriti nel lavoro sulla canzone “Voglio vederti danzare” di Franco Battiato

11. File video sul ballo “La Cumbia” e passi di danza

I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
Il percorso è stato valutato seguendo i seguenti criteri attraverso la registrazione video delle lezioni:

· Partecipazione sempre maggiore delle partecipanti alle attività

· Coinvolgimento emotivo (durante la visione delle sequenze)

· Desiderio di narrarsi nel piccolo gruppo e nel gruppo allargato (vedi video allegati) 

· Scambio (album di fotografie, musica, danze, numeri di cellulare, etc..)

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  
Il percorso ha richiesto molto tempo per la realizzazione e non vi è stato modo né tempo (il corso era terminato) per strutturare un momento di verifica preciso e coinvolgere le studenti nella valutazione del percorso. La valutazione da parte delle studentesse è però avvenuta in modo informale durante alcune chiacchierate e il feedback ha consentito di ricevere una valutazione di apprezzamento per il percorso svolto (vedi relazione).
Osservazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso (vincoli, risorse, coprogettazione, connessione con la programmazione, potenziali ricadute sul contesto – colleghi,…-,  utilizzo/potenzialità delle sequenze filmiche..)

Punti di forza

· Coprogettazione condivisa e in spirito di collaborazione e aiuto reciproco con la docente con cui è stato progettato il percorso: integrazione di differenti conoscenze, competenze e approcci, uno sguardo “altro” da sé.

· Docente esterna di supporto alle donne non alfabetizzate in lingua madre molto coinvolta e stimolata dalla novità della proposta.

· Totale collaborazione delle figure coninvolte (mediatrice, coordinatrice, docente)

· Miglioramento delle competenze teoriche e tecniche delle docenti

· Partecipazione emotiva delle alunne alla visione della sequenza “La ciudad” e delle altre sequenze proposte

· Spostamento del punto di vista rispetto alla “nostra” visione ed interpretazione della sequenza in seguito alle osservazioni delle alunne.

· Coinvolgimento di altre persone esterne al progetto per l’aiuto tecnico (mariti, colleghe)

· Continua ricerca di altre sequenze filmiche o interi film che potevano essere utilizzati ( costante integrazione delle proprie conoscenze cinematografiche.

· Sostegno e aiuto nella rielaborazione del percorso da parte dell’Ismu

Criticità

· Spazi non del tutto adeguati (mancanza di una sala attrezzata, tecnologie da trasportare da un luogo all’altro ad ogni incontro)

· Competenze tecnologiche delle docenti non sempre adeguate

· Tempo sempre ridotto per confrontarsi, progettare, elaborare, rielaborare, dovuto alle numerose attività lavorative delle due docenti che lavorano in contesti differenti al di fuori del progetto “Aida” di alfabetizzazione donne straniere.

· Poca partecipazione di alcune donne (donne provenienti da case di accoglienza che hanno avuto difficoltà a seguire il laboratorio di italiano perché pressate da aspetti più contingenti come la ricerca del lavoro e che quindi hanno abbandonato il percorso)

Gli apprendimenti acquisiti 

· Sulle proprie competenze professionali (sapere, saper fare, saper essere)

Durante la progettazione e la sperimentazione è stato possibile acquisire nuove conoscenze inerenti il cinema e le sue potenzialità nella didattica, cercando di rivedere il proprio approccio alla presentazione di una sequenza filmica, non solo come momento di didattica diversa, ma come strumento per un maggiore coinvolgimento e partecipazione delle allieve. E’ stato possibile conoscere aspetti teorici e pratici sull’utilizzo del cinema in senso interculturale. La progettazione si è inoltre rivelata essere un’eccezionale momento di confronto e scambio con la collega con la quale è stato progettato e realizzato il percorso, una possibilità di “vedere” le cose con lo sguardo di un’altra che mette in discussione, rielabora e accoglie proposte in un’ottica propositiva. 

La sperimentazione è stata occasione per apprendere ad utilizzare alcune nuove tecnologie e a trovare soluzioni alternative laddove la nostra competenza non ci consentiva di raggiungere l’obiettivo prefissato: ad esempio l’estrapolazione di immagini dalla sequenza si è rivelato un compito difficile ed è stato risolto attraverso l’utilizzo della macchina fotografica digitale (solo dopo aver realizzato l’unità di lavoro è stato trovato il modo di selezionare immagini da una sequenza, fornendo un nuovo bagaglio); si è appreso a “scaricare” da Internet musiche e film, utili come integrazione del percorso progettato e didattizzato e inseriti in itinere.

L’interazione costante e dinamica con le allieve, stimolata dall’approccio utilizzato e dal coinvolgimento delle stesse, ha spinto fortemente a stare in ascolto di ciò che emergeva, per rielaborare e riutilizzare le loro osservazioni e proposte. La sequenza scelta e le successive integrazioni filmiche hanno consentito di sfatare alcuni stereotipi nei confronti delle allieve presenti, in maggioranza musulmane; in particolare la sequenza di “Notting Hill” poneva dei dubbi se mostrarla o meno, in quanto nella scena vi è un contatto fisico tra i due personaggi e si temeva che alcune donne potessero offendersi: in realtà la visione della sequenza ha coinvolto le donne emotivamente e tutte si sono divertite moltissimo, consentendo alle docenti di “rilassarsi”. Questo momento ha dimostrato che a volte è necessario “osare” anche nella didattica, perché in questo modo si mettono in circolo possibilità di avere o essere differenti da ciò che ci si aspettava.

· Sul gruppo (aspetti motivazionali, interessi emersi, competenze relazionali, ritmi di apprendimento, tipologie di problematiche di apprendimento, acquisizioni -relazioni, saperi, abilità…-, aspetti culturali di riferimento, dinamiche relazionali, incidenti interculturali, capacità cooperativa, apprendimento reciproco)

L’unità di lavoro è stata inizialmente accolta con timidezza dalle allieve, che però si sono poco alla volta aperte e hanno partecipato sempre più alle attività e alle proposte; la visione della sequenza e dell’altre sequenze integrative hanno suscitato entusiasmo e divertimento. 

La proposta di unire i tre gruppi (donne analfabete, liv. A1, liv. A2) in molte parti delle attività ha consentito di creare relazione e scambio anche tra coloro che non si conoscevano (scambio di numeri di telefono, raccontarsi) e la partecipazione di tutte (un esempio è quello di una donna analfabeta in lingua madre, con grosse difficoltà relazionali e alcuni problemi di natura psichica, che ha verbalizzato il desiderio di rimanere nel gruppo A1 anche quando le attività previste erano separate; con il supporto della docente di questo gruppo ha seguito la lezione con il sorriso).

A volte però i diversi livelli linguistici, in particolare le donne analfabete, faticavano a seguire il ritmo di lavoro delle altre donne all’interno del gruppo allargato. Alcune donne con maggiori competenze linguistiche, tuttavia, hanno aiutato le altre nella comprensione delle consegne e nelle attività, mettendo in moto da sole uno stile cooperativo. Il gruppo di donne arabofone era molto partecipe e attivo fra i vari membri, ma hanno dimostrato collaborazione anche nei confronti delle donne di altra provenienza.

Per quanto riguarda gli aspetti linguistici, il bagaglio lessicale, la comprensione e il desiderio di “parlare” è aumentato quasi in tutte le allieve. Quando la lingua italiana non era sufficiente ad esprimere ciò che volevano, si aiutavano con la lingua madre (alcune compagne poi traducevano) o altra lingua (inglese, francese). Tale “movimento” linguistico ha permesso alle docenti di cogliere il parlato delle donne e alle allieve di esprimersi.

Dal punto di vista culturale le docenti hanno avuto la possibilità di rivalutare la propria visione del percorso: nella sequenza “ La ciudad”, grazie alle informazioni di un’allieva del liv. A2, ciò che credevano fosse una festa di matrimonio si è rivelato essere una festa per festeggiare i quindici anni; inoltre la stessa allieva ha indicato quale fosse la musica di sottofondo (“la Cumbia”, un ballo del Sud America), ha cercato informazioni e video in Internet che ha poi messo a disposizione delle docenti. La visione del video e la danza sono state poi utilizzate nel momento della festa finale. 

Un’altra donna (eritrea) ha guardato la sequenza con occhi “diversi” da tutti: alla domanda “Secondo te il ragazzo è…” ha scelto di rispondere “cattivo” perché secondo lei l’atteggiamento avuto nei confronti della ragazza era troppo spudorato e maleducato. Dal punto di vista culturale non era ammissibile che un ragazzo approcciasse in questo modo una ragazza, senza prima presentarsi. Tale posizione è stata supportata da altre donne, in particolare arabofone.

E’ stato apprezzato anche dal punto di vista linguistico il fatto di potersi confrontare con donne di provenienza differente: infatti alcune donne hanno sottolineato come in tal modo la lingua veicolare sia per forza di cose l’italiano e sono quindi costrette a sforzarsi nella comunicazione.

� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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